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Comunicato stampa – Embargo fino al 26 giugno 2026, ore 02.00 

Quasi ovunque mancano le aree di stazionamento per i nomadi 

Lo stile di vita nomade di Jenisch e Sinti è a rischio. Nel suo nuovo rapporto la Fondazione 

«Un futuro per i nomadi svizzeri» traccia un bilancio preoccupante: nonostante alcuni 

progressi, finora è stato costruito solo circa il 40% delle aree di stazionamento 

necessarie.  

In Svizzera ci sono attualmente 24 aree di sosta, 28 aree di passaggio e 8 aree di transito. 

Per gli Jenisch e i Sinti svizzeri continuano a mancare 34 aree di sosta per i mesi invernali 

e 45 aree di passaggio per brevi soggiorni in roulotte dalla primavera all’autunno. Per i 

nomadi Rom stranieri occorrono inoltre dalle otto alle nove ulteriori aree di transito. I 

progetti realizzati negli ultimi anni sono positivi, ma sono di gran lunga insufficienti. La 

disponibilità di un numero sufficiente di aree di stazionamento idonee è una condizione 

essenziale affinché gli Jenisch e i Sinti svizzeri, così come i Rom nomadi stranieri, possano 

esercitare il loro stile di vita itinerante, che è tutelato dalla legge.  

Recuperare il ritardo per quanto riguarda le aree di stazionamento risulta ancora più 

importante alla luce del contesto storico: analogamente a quanto aveva già fatto il 

Consiglio federale circa un anno prima, nella primavera del 2026 il Consiglio nazionale ha 

riconosciuto la persecuzione degli Jenisch e dei Sinti come crimine contro l’umanità ai 

sensi del diritto internazionale vigente. 

Per la stesura del rapporto la Fondazione, incaricata dalla Confederazione di promuovere 

le aree di stazionamento, ha svolto colloqui con Cantoni, Comuni e rappresentanti delle 

comunità Jenisch, Sinti e Rom. Il rapporto mette in luce ostacoli ricorrenti che rendono 

difficile la creazione di nuove aree di stazionamento. In particolare i persistenti pregiudizi 

nei confronti delle minoranze nomadi incidono negativamente sulla realizzazione di tali 

aree. Il rapporto evidenzia inoltre che soluzioni durature sono possibili quando il mondo 

politico e le autorità assumono pienamente le proprie responsabilità. 

La Fondazione invita pertanto la Confederazione, i Cantoni e i Comuni a rafforzare il 

proprio impegno affinché i diritti degli Jenisch e dei Sinti svizzeri, riconosciuti come 
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minoranze nazionali, nonché quelli dei Rom nomadi siano tutelati in modo più efficace 

rispetto al passato. 

Il «Rapporto sulla situazione 2026» può essere scaricato dal sito web della Fondazione 

«Un futuro per i nomadi svizzeri», dove sono inoltre disponibili mappe su cui sono 

indicate le aree di stazionamento. Su richiesta è possibile ottenere fotografie delle aree 

di stazionamento. 

Per ulteriori informazioni sono a vostra disposizione Simon Röthlisberger, segretario 

generale della Fondazione (domande generali e interviste in tedesco, tel. 031 552 13 10), e 

Marie Marchand, responsabile di progetto (interviste in francese, tel. 031 552 13 12). 

https://www.stiftung-fahrende.ch/fr/aires-draccueil/rapport-aires-de-sejour-de-passage-et-de-transit/rapport-2026-a-lrintention-des-medias-sous-embargo-jusquau-26-juin-02h-00-2312.html
https://www.stiftung-fahrende.ch/fr/aires-draccueil/rapport-aires-de-sejour-de-passage-et-de-transit/rapport-2026-a-lrintention-des-medias-sous-embargo-jusquau-26-juin-02h-00-2312.html
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